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A Santa Sofia, un tema strettamente legato al territorio:


Biologia e conservazione dei carnivori








Nel cuore del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi,  una delle aree forestali più pregiate d’Europa, L’Albergo della Gioventù di Santa Sofia è parte integrante del “progetto di formazione a rete” del Ceub di Bertinoro. Di recente, ha ospitato  la prima scuola estiva sulla “Biologia e conservazione dei carnivori”.


Rivolta a studenti universitari, post-dottorati e tecnici faunistici, la scuola  ha offerto una sintesi aggiornata e scientificamente qualificata delle problematiche della conservazione dei grandi e medi carnivori.





I grandi predatori ancora presenti nel nostro Paese, orso bruno, lupo e lince svolgono un ruolo cruciale al vertice delle catene alimentari per il mantenimento dell’equilibrio degli ecosistemi. Il ciclo storico di rinaturalizzazione di vasti territori nel nostro Paese che è seguito, a partire dal secondo dopoguerra, all’abbandono dell’agricoltura marginale in montagna e collina, ha portato ad una profonda trasformazione dell’ambiente naturale attraverso un significativo incremento delle superfici boscate. Questi cambiamenti, congiuntamente ad interventi di gestione, in particolare venatoria, ha portato ad un’esplosione delle popolazioni di ungulati, che ha a sua volta favorito l’espansione di alcuni grandi predatori come il lupo. La popolazione italiana di lupo è protagonista da alcuni decenni di uno spettacolare processo di espansione. Dopo aver rischiato l’estinzione, i lupi sono ritornati ad occupare vaste aree lungo l’intera dorsale appenninica e nelle Alpi marittime italiane francesi. Il ritorno del lupo, segna un indubbio successo per la conservazione di una specie particolarmente protetta da tutte le normative nazionali e comunitarie. Il lupo esercita un impatto non solo sulle popolazioni di ungulati selvatici (le prede preferite), ma in taluni casi anche sul bestiame domestico. Il lupo è specie protetta e nel contempo problematica. E’ quindi specie di prioritario interesse per le istituzioni scientifiche, che hanno il compito di studiarne la biologia e monitorarne la presenza sul territorio. E’ anche specie di particolare interesse per le amministrazioni del nostro Paese che hanno il compito di promuovere azioni legislative ed amministrative atte a minimizzare i conflitti e favorire una convivenza fra lupo ed attività zootecniche. 





Questa prima scuola estiva a Santa Sofia è stata frutto dell’impegno organizzativo dell’ISPRA, l’Istituto Superiore per la Formazione e la Ricerca Ambientale, con la collaborazione di Università di Bologna,  Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi, Monte Falterona e Campigna, e con il supporto del CFS del Parco e del CeUB.
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